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• DaÌle dive~~e <lisposìzioni · della Jè'gislàzione ·. vige!ite. jn mater:ìii. . di 
usi civici .è J?OS~ipi!d trarre la noziòne-concrcla del dema!lio. ciyÌç~, il_ qJale . 
in esse ricorre sottq i nomi dL terre di Uso chàco;. terr'e demaniali. comtF . 
nalì o. fraZioriali, beni_ di liròpriet~f()ll~ttiva, _domini.·colletti;i, dèmani' 
comunali .o terre èorduni; ècc .. ,. .- ' ' - . -··- . 

Un contributo dottrinario J?_er la -determinazione dì fate ·.nozione è 
stato già dat(i (1). Qui; anaiit!camente, questa può essèi:e così concepita: 

« Sono di <lemanio civ!co quei beni di regoli terrieri; bòschivi pasco-
« li vi o agrari, sottoposti, al regime proprio del de1Ua~io -nub]:ilico, i quali· 
« sono posse<lutL e dii-'. èttàmente atntl1inistrati; a p1'ofitto rispettivatnérite 
« dei comunisti o frazionìsti, abitanti aventi diritto, da .un Comune o d~ · 
« un'Associazi6né Agraria, ovv~ro sono po$seduti per· essere separata" ···· · 
« mente amministratiaprqfitto dei. frazionisti da ima frazione cotÙtinale; 
«beni che rìsultano·di accértatQ-()rìginarlo go~irriento.comune e di origì-
« naria o acquisita -appartenenza __ . -· a tlt9l0 di -proprietà collettiva _., . 
« della generalità ·dei comunisti. 9 frazionisti a):iita~ti (popolazione) del . 
« Comune o ddla frazion~, e ché sono in àttò soggetti o che.sono <la 
«aprirsi all'esercizio regolato degli usi civici di tutti i Comunisti o fra-
,, zionisti medesill1F . . . - . . . . " . . 

« Allorcliè sui. ~~d~simi beni di <lem'anio 2ivk~ hanno diiittò, in~. 
« sieme, a titolo di còndo'mi11io 6 cli servitù, più popola~1ì t6ll1unali 
« e frazionali ovvero più popgla~ìoni solfunto fraziona.li, sk è.. i~ pre­
« senza di demani civiC'i co~idde'tti promi~cui,.L.a~aR·-~'Pll~,ciin_ç~e_sotto if 

,._._, ___ --:, ;·,---~-:--_._,.--'.:·-·-,_.-.:-· ____ ., --~--.-·· -----·--- .. 

_,_-;-· 

(ll V. in questa Rivista fase. I e II gennaio-giugno 1950. F. ALrQUÒ: Della 
f·-i .. oprietà colletfi'va. ci'<->ica. o de11uiniale civica. 
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if•· -~~- ·. p(obJemì•tpossibità di soiùzioni affattò ,divetsi. '.;:~- . . 'il';~ 
I ·> · .. · ·· lii Ì'.e!azidne n. 'qt\es:ti r!Hevl devé -nolirsi che la gìurispiiìdetizà~•èi• 
~ .. !~'' stat-i cos§~te, cdn. ile.è. à\;i'og.,- néll'esciuderd l[J_.cir~Ù!~zì~ne d~U:ai)ièifdii· 
~~· ~} • · _;;ia, neWìll9te~iAi• st1ceessiofte di affittCJ .di·. fo~d~ ~stièo{ ças~,.; 1~31r > · 
il •>cf .·.·• I;I, ·}80 ! •1"-· .. ·di Nola, 1941, II, 60) tra •. affittuari, sta J1~1.la . successHme del .. i '1%i0 . prOpfi~taifo; èhe rientri.nel possesso del foiido;-al!'affittuarfo.·(Trib .• NiC*-' . ·. 

~{~~-~: ;_ . ;~A~~~~i~t~~i~~Jdail:!;~~:a .:; ::t;riu:~:s~:J~1ieii:. ~~;~~~i~~: • 
~ .• i•''ii.>. ca sulla pr;:>roga dt legge e sul mtmmo d1 durata dei contratti dt la-
fi·· JiY> / _ .· -· voro .dei· salai-iati fissi in agricoltura (L 15 agosto. 1949, n, 533, vedasi · · 
t~ ".~~t~·;_,i;:. . . ']7dh~Parntà, 1950, n, 28) per la quale la giurisprudenza ha riconfermato, 
!!A.· '"'· -~ _ . _ •. -?Wieno {Ytèvalenteinente, il suo indirizzo nell'esdudere, i_h un cort la sncces­
~. ~i:~.-- _ 'è' , ~ • 'Si-0n~ di àz,ie_nda, l~ continuazion: del. rapporto di .lavoro vincolato a cari.;o 
1~ ;it,' .. , • _ del nuovo_ affittnano o. dtòl propnetarto subentrante. 
~~ _-;::> . 
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- <iell. Com.une o·'aeila·f~a'tzi()n~:_ Utll demarul'o Ci,d,i:~,infattid, ctessati~~ser Uf~i-. .l 
· ··•·· rae· se viene per. esso m eta.men e meno a cO!l 1z10ne pre e ta ;:e<i ifme- tl 

.. <teiÌitno perd~ . egualrilen_te là sua natura ?i. proprietà collettiy~ d~c~, (), '.1l 
.· .. ·.· dò çhè è lo stesso, perde. la i:ierpetua sua. destinazione specifka di soddi~ .a 
·. · ~fare agli ititeressi e b1sognh~con:omici delle prèsenti e delle future gene, • • •1 

. . razioni deJle famiglie forrrtMti l' intera JlOpofazfoµe avente dirittò, ~e al n 
· godhnenf<) diretto e· ìndiretto di. que;;ta viene çon'Ìùnque perm:anenteinente .··~ 
sottratto. - . 
. . . La cessàzione delta <lemania1ità.civica dì un terreno, o, più propria.. ·· 

. mente, la conversioneo trasformazfonè di U11 demanio civico in aUò<Ho può 
avvenire soltanto nelle• forme o ili, forza di titoli rìconosciutì validi o di .. 

y ~.:,dderrnfu.:tli 'fitòvveditìlénti . ammiAistrativi che s9no _peçuliari del didttò 
- 4emaniàle-spedale: · .• ·.. . . · ..... · . · ..•. · ·.· .·.· . • ·.. .·.·.· .·· .. '. . . . ·, ·. . . .· e ' ! 

· ·. · · · - A dette fbtme si· farà cenno; 'nell' inte11to anche di fornire .. -· . . fra ·. ~· l 
·l'altro _:____ iina inte;pretazione del capove1:s() de1l'art. 26 dellalegge 16 giu- <'• I 
gno 1927 n. 1766, ipotizzando questo, sembra, dei casi di avvenuta con- ,..,. · i 

~:~";, ~:!,!":~;~1;:;;:,:;.~~·:':t:~!:,~':';:·r,:;;"'''1~, 'zf Ì . 
. . (2) Gli elementi dì. ~ui alla noz.ione di dema1ùo civico surriportata sono stati 

.desunti dalle dìsposizioni. sia della legge 4 agosto 1894 IL 397 sull'ordinamento dei • 
. .doilllni collettivi, che da.113.Jegge 16 giugn9 1927 n. 1766 e dalrispe(tivo Regolàrtieilt~ .·.< 
~pprovat~ ~on R..D.L: 26 febbràiò 1928 ti. 332. La data nozio~e analitica va riferii,;, < 
perfuntoJwto ai deinam wtlv~riiali, promiscui o meno. È sintetica, invece, fa no;ione ·di 

, .d~anio '.(riguardante insieme olt~e che i beni dì demanio t;niversale an~he queU\. dì ; m1;r:i·;Jf.i! 
"~-.iciiiairfo. r;eu<i<!1e; r_esio;cc@~fa~'iq)• e J,lr?misc\m). ()fferta dau'ar1.1 .. d~ :r:i~r~tò : r·~}~~w:i;]if , l 
· 8 ·giugno 1807 relativo alla .ripartizione dei demam nell'ex· Regno dì Napoli; Sk;c·- · ::·: riii' 

lia ecc. ; Decreto che venne emesso in esecuzione della preceduta legge abolitiva della . 'f;f 
feudalità del 2 agosto 1806_: essa è la seguente: «Sotto il nome di demanio o terreni f'l:.-
-« detnaniali s>-ìntendono ·compresi tutti i territori aperti, culti o ìncuJti, qualunque ne ~~ 
4: sia il proprietario, sui quali abbian luogo gli usi civici o le promiscuità». ~l . . j , 

~ t 
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(:c>(terrr\itie. « alibdi6~ .sì; ~bPèa d,ih9tar~; nel me9io evo; la pro­
pfietàli~eri, epr~ciSàrilèritè'ltidta:.ri011 ~oggètta a vi.n<;plo feudale, « Allode, 
« prrtedl~Ìn i. qÙa~~ncfue'ptaestatione .· ì~Ì11nne · dicì sòfot ».scrisse· il. Besta, 
il quatt<lei beni ;:t11Òdì;ili diede questa d.,;finizione :. « Bona lÌereditària, ve! 
« comÌJ~~ata' liberi JÌ1ds; q(ìaè pferio jure possidentur, nèc · frdès, nec . ser· 
« vititilli'. nobile pn:i efa prae~tatur>>. ·. . .. ·. . .·· • • . .. 

Ebfif in seguitÒ a preqsarela minìsteri;:tle 29 agosto 1807 {3) che. 
«le piopfletà libere nelle inani degli ex-feudatari si chiamavano burgen~ · .. 
« sati<;lre; nelle mani dei lùoghi ecdesi;istki e dei comuni sichiamavano 
« patrÙnqniaH; rtelle, mani dei cittadini si chiamavano cdlçdiqli ». . 

Pèrdò, in origine qffoijiale era prop~iamente l'opp~sto di feudale. 
Adessò la voce allodio >'.iene adoperata nel· significato di proprietà divenuta 
liberi, di proprietà ex"demanialé cioè, in quanto rimasta svincolata dal 
regime giuridic(} della dernàn:ialità. civica, cui prima era sottoposta. Sembra 
quindi .improprio adoperarla nel significato di terreno libero nel senso 
di ter~èno che mai sia stato soggetto a vincolo feudale o demaniale civico. 

*** 

·,. 

· P~ril diritto preesistent~ ·alle. leggi abolitive della f.eudaìtà nell'ex · ,::~)~ .· 

Regn~ d~lle Du: Skiiie la conversione del demanio ~n.al'.o,di~ si ope.:ava (/. ().·.· 
_o co~ 1: nconosc1men:o da parte del ~~vrano della l~~1ttm11t~ d1 una dif es~ \_,".J ,,: 
costituita sul demamo del f~udo, c10e della restnz10ne d1 una parte dt __ _... . · 
esso Che rimaneva così sotfratta permanentemente agli usi civici della 
popolazione; o col ri~onosclm~ntò che i cittadini, attraverso la coltivazione 
decennale di. un terreno demaniale feù'd~le~ff~tfuata in dipendenza di una 
concessione espressa o tacita del ·feudatario, avessero acquistato il titolo 
di coloni pef}J,etuì del rispettivo terreno, con l'obbligo di continuat=e'a 
corrispoiidere-iì]'1éudatario ste.sso lm f§.trqggif!.: . . ~,-... ~~e:" . 

Or mentre nei riguàrdi~ dei demanCfeudali le difese legittimamente 
costituite su di essi operavano I~ trasformazion~dél demanio in allodio, 

. quelle costitUheim;ece daÌté Università o cci;;uni sul demanio universale, 
. detto ora più comprensivamente demanio èiviCo; non ~vevano l'efficacia di 

(3) La ministeriale del 29 agost~ 1807, diretta agli Intendenti del Regno di 
Napoli, trovasi riportata a pag. 272 dcl Codice dei ciemani comunali per le Provincie 
Napoletane e Siciliane di FORTI e DE RENSIS (Roma 1906). 
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le'gìtti~a rwstituziorie di cofo}ljf perpetue a favore dèì co!tivatÒri decerr- . <</ii;, 

nali çlei: terré_nr avuti i~ cormè~siòne -.. tacita ·ovvero espressa - ~ai Jeu- ... ·•··•·· .. · • 
. ··_dataii1···cori01a .ç01lségueI)ia .. cosJ.della conversione ln'~florlio··dèi_ ferreni;•- .. ,· ••.• _{l'~:[-

·. : 1e éotomè cò~tiùil1:e' sttl demanio ìmiversalé non ciper~v~nci mai tale ~o~~' .. Ji :/ : 
·. ''~r,sion~;•per cùi' la: cofonìa non poteva ess~ì·e ticorios2iùta se non d:iù{~~ ·• ~· .: -' 

prl!Cair1(J,. · ' 
· Appare evidente, quindi, eh~ una maggior tÒtela dellà . intègritf .·. . .. 

. del denianiò universale è esistìta, in passato, nei èohfronti del deniàrliò .·· 
., · feudale. Essa si esplicò méèilante il ricorso al!' istitifro dè)la rei~tegra de~ 

mànialé, avente ilfiné di far ritornare nella massa dei demani delle Univer~> 
sità quelle patti di essi rìsultantì illegittiinathente -Occupate òd alienaté (4). • 

. •.· ·.•.· ( 4) ~a rcinte~a. demaniale trova riscontro, nel medio evo, neH'analogo i;tituto 
del)a :rein'tegra a( deinanfo regi0 dei bèni. ad ·esso· abusivamente sottratti dai feudatari 

•' (ved. costituzioneDig1mm.fore di Federico II di Svevia); fatituto che ebbe confe;n1a 
riel capitolo Angioino. ~f~aedecNs~runi .twsfrorum Reg!tm Siciliae, sotto la rubrica· 
dè pcci;pdntibùs. re$ denu;nii; . ·· . · .. · . ; · . . . • •·. · . · · · · · 
. ·. Ma la reiì:itegra delle occupazioni abusive a datino dei demani uni versali è 
espr;,.same~te pr~vist~ ~pprima ·nel Capito]~. di Carlo I d'Angiò Item praedicti 

. contenti · e nell'altro, dello. stesso· Sovrano, Item boves e poi nelle Prammatiche 
Ai:agonesi l' d.e salario e particolarm~nte nelle altre ri. 18, 19 e 22 de administratione 
-universitat1t1J·i. 
. _·. L.e ieggi '<0versive deila feudalita nel Napoletano recisamente prescrivono detta 
· reinteg_ri;: agli articoli 15 del Decreto 8 giugno 1807, nel Decreto 4 gennaio 1808; 
_35 del Decreto 3 dicembre 1808; 21 e 29 delle Istruzi<;~i 10 marzo 1810. Conseguen­
temente. la .Commis5ione feudale, fra i principi della giurisprudenza adottata, include, 

· .. al ponfo 8°, quello chec «l'alienazione dei corpi e delle rendite comunali cadono sotto 
. «la .sanzione delle P.ra~matiche . .18 e· 22 de admi11i.itraJio11è Universitan<nP> . . . •. · ... «rn '!.!uan:to'. alla re;;tit~zione del preizo si. seguirà_ il diritto comune, . e preci- .· 
« s~ìnentéi1a teoda n~scénù;.de!l~ 'ie'sise dvitas 1• 2i; tii:. J; lib: 12; paragrafo 272», . 

· . Cò1f ia res;aurazicin~ ho.roo!li<;a vie~~ ribadito solenneniente il principio· d~I\:< · 
re111tegra1 dellJ<l111;i,J.,_· con >1L·cdisposto e esplicito dell'art. 170. deHa _legge sull'amm1pF · 
stta~ion~, ~civile Ii di~emb~e 1816, che. così suona; « Ogni occupazione ed ogni aliec 
-« nazioric iH€:gittit11a- def dernal1io cùn1ui1ale è dicl1la-rata abusiva a· qualunque epoca 
«l'una e !'altri -rimontr; essa non pot~à irt verun caso -e;ser-e considerata come titolo 
«di promiscuità e sarà in ogni tempo improduttiva di alcun diritto o effetto». 

È noto che in tema di reintegra demaniale l'art. l del Decreto Luogotenenziale 
1° gennaio 1861 attribuì a speciali Commissari fa . compet~nza a decidete i11 virtù 
delle leggi demaniali precede11ti'; competenza che per il RD. 10 marzo lff62 e l'art. 16 

;~'~----



·•· ·· ·.\ · · ·· :.·· ';< .<?.:.·._ ... ·· .. ··.·.: ····«··_:,;_ :·: ·" ::. _J,w·;~~1i1J 
.c·:.:.·:·~··P .•. • .. 4!if C!1'.1. 1.1e. '..Ja.Fi:~~~.fli.' .. ~~~. _det4~1ji.·dn.io :cibii0.i1t&1,;J}~~r: 211~, , '. · -·· ' 

- - - - - - - - . - .. '; ·.-;"::_:,:.:.:~;i,'-_~;; 

.·.··~~~~ ie ti~g/~vetshie::.~}g~··:r~h~allfà··~el l\1èzzogfor~~, ·e .. ~uelÌe .: •;·:_~!, 
' borbo.riii:h~ strcccessive, fale ~aggi<lt u.itèla -~ène ribadita, n~a è . p~evi~t? 
in • é~se; 1nsi~n:;e con la dichlarai,ìéne della pr&atietà delle colonie stabi"-

- . \". - - ' __ · _·- -- :· . : -__ ,' - .. ·.-_ - ' - '-- .. ':' ' - - _, .-. . ' -
lite sul'd~ma11fo .uiµyei:sal~eJ!obb!igo clel~a reintegri.\ di esse .-. come si 
evincèc dall'art, 29 dd D~crètÙ Hl .hiar?iò ·J~lO dettame, istruzioni . per .la 
divisiò:U-e dei. çletn'ati.l 2 atich'e la ecceziÒne·Per qt1elle .cofonie ·.forniate a 
spese.· cl.d de1n;mio unìvers~le c~nfigurata aJl'àrt 3Ò (leìlp stesso Decreto, 9 

T;r\~ '·· eccézi9n.; riguard~ ·.· p1:ecisamentè 1a. legittimabiljià; · ( 5) .del pre­
carfo possesso delle teJTe de111aniaff miglìòrate sostanziaJmentR <lal~ol~no, 
il che.· còstituisce una.· prima .. forma· di . conversione. di . queste. in allodio·; 
forma fa quale verrà poi accolta dalla vigente legge nazionale 16 gm" 
gno. · 1927 n: 1766 all'art. 9 della. stessa. · - . . t;_f~Q-· 

·* **. . lr_tli 4-'°'-~i_,_..._.. 
È cl.a rilevare, in merito a questa prima forma, die con il disposto 

di tale articolo 9 si stabiliscono tre condizioni che. debbono unitamente 

della legge 20 marzo l&ì5 All. E .passò poi ai Prefetti quali Commissari Ripartitori: 
competenza piena, avendo. questi il,potere, per.l'art. 177 della legge 12 dicembre 1816, 
di detidere tutte le controversie fil materia de1naniale senza alcuna. eccezione; e 
quitidi q~1elle eh~. avev~.1;0 per._ oggetto le occupazioni e le alienaz_iotii illegittime dei 
demani .. comun~lj. 'l'ale piena competenza nella stessa materia è infine ribadita agli 
articoli 7 e 27 del R.D:L. 22 maggio 1924 N, 751 e 9 e 29 della vigente legge 16 giu' 
gno 192? N. 1766 in cui questo Decreto venne convertito; legge generale che estese 
a tutto il territorio nazionale i principì delle leggi demaniali del mezzogiorno. 

(5) La legittimazione delle occupazioni demaniali ha le sue radici nelle anti- · 
chissime consuetudini.: aventi forza di leggé, raccolte e riportate negli Statuti 
Municip~lL . . . . . 

Per tali consuetudini era ammessò il diritto. dei cittadini di coltivare una parte 
del demanio con Qiantagiòne di viti, ulivi o alberi da frutto, dietro pagamento al­
l'Università di un ·f~ffaggÌo; ed eta consentito che questo potesse anche venire af­
francato pagando il capitale corrispondente. . 

Talvolta, per certi .Stàtùti, bastava pianjare syl terreno det.ti. àlberi e vigne 
perchè il coltivat9re, ~O! consenso dell'Università: ritèìiesse il médesimo esdudendone 
gli altri cittadini, anche s.~nza l.a prestazione- d_el' terraggio. Con.suetudini, questei 
elevate. a legge con la Pranimaticà dél 1792,-.:he ve1moro rispettate· anche dalia Com­
missione Feudale e che costituirono. una prima forma di appadronaritento dei terreni 
di demanio universale. · .. . . 

Cessato però l'impero degli Statµti Muni~ipali non furono· più sanati i poss~ssi 
degli occupatori demaniali sia pure. accomp~gnati da dissodamento e opere di mi-. 
glioramento agrario della zona cl1. eE-;si occup~ta; e ciò forse per eYitare che venisse 
~etnpre più assoitigliata ia nlassa <lei beni demaniali necessari per l'esercizio degli 
usi civici delle prese:iti. e delle future generazioni dei cittadini. 
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I 
-. (fispostodelFirt s14èfl5.L. 311lg-110186l .. n. 437 che ~pp1'ì:lv61é1~truzì<?4t -------• __ · · --
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i~ 

l 
i'l. 

rl~·· i_. 

' 

~ 

i 
~. 
R 
~-

I' 
~ 
!t 

-• . _ _ L'app.rovaiione del citato provvedimento comm!ssarìale da parte _. 
·del Capo dello Stato, prevista daH'art. 10 della legge de!l927, viene adot- _· 
tata su proposta del responsabile Ministro del!' Agricoltura e delle Foreste .. 
Il prowedimento stesso, -• tos.tochè. approvato, costituisce il · solo titol~ 

. yaiido a ditiiostrare la legittirnità. nelle mani dell'occup~tore del possesso­
._ della terra dèmaniale, ed è in· forza di esso che soltanto si opera la ini: 
- mutazione dellà natura giuridica demaniale della terra. --

- -·. -. - - - -- ~ " - - . ' -· . - -

.;_-~±:t:-::i~~l. _'4J'M_~ ... _ ***· 
, :~,.· . -- •· · Una seèonda forma di conversione del demànio -civico in allodio è 
o"òé: : ~ • ~- -- quella contemplata dagli articoli 26 a 28, secondò comma, del Regolamento 
. .:_~--· 

-·- · petl'esecuzione della legge del 1927 approvato con R.D. 26 febbraio 1928 
n .. 332. 

~- . ..· Essa parreqbe, a prima vista, affine a quella della legittimazione del r possesso ~ senza titolo - delle occupazioni demaniali, ma non si iden- ' r tifica con. questa che soltanto nella sua ultima conseguenza di operare il ì 
t -passàggio in proprietà privafa dell'appezzamento demaniale col peso i 

f soltanto di un canone a favore del Comune o dell'Associazione Agraria; i 
!i- - . -_ - -~ . - .• - ' -- . -- . - _. r t · . c;tn<)ne Ìh'lt11'lsiasi tempo affrancabil.e; . _ . . . · .. - i - -

r.- >~---~- :·"···:•:''"·• --.. •- ··p_eh<i~seçonda fònna di. conversione va esaminata con. riguardo àl 
r --· ,',{Ii§Qgstf fi~t l!tecedeflte artico[()- 2? ,dello_ stesso Regolamento, che _e()~ 
~ deiia':-\«-S:oiic; scigge#e 'aJl'applicaziorre degli ai:ticòli 9 e 10 della. legge 
! «!è tèr;•e di oriiI~ comune () provenienti da affrancazione di uso dvko' 
; « da chiunque possedute per le quali manchi il titolo, ovvero esso non sia 

« riconosciuto valido a norma delle leggi vigenti in ciascuna regione 
«all'epoca della eoncessionc ». 

Sicchè, ricorrendo unitam~nte le tre condizioni dì _cui all'art. 9 della 



legge, sono,legi~mabilf i~ _u'sùrphi~tH di t~rre d~maniali se coP'Jrnessè-&1 .·· · . 
privati spr<>vvisti diqu:ilsl~i'f\*f!lO, e glLalhi rio~se&si privati delle terre 
medesime c}ie, J.>11r s6i:rettl da'uil tltQ)Ò ctt concessio1ie, q1.1esto non venga 
rkonòscitito fat() <}a avèr ill)inufa~ò già; <t 1J,or1U,a 1et)e leggi e. regolamenti · · 

. pI'ec~<lenti. la 1#tuta gillri~[ç,i;.pubffi1~a.4~11{teii:e concesse .. · .• ' ' . .. ' 
. · Riehtrano, C:osì,. questi u1tlrnkposses;Ì· s&t·.tetti •da titoli .di çoncessione 

invalidifrn-i· pijssessi .. illegittiWl.dì• terr.~ d()maf!fo!i chi il Plòfito;fnçaricato. 
daL C6fuilliss;>ri6 liquidatore tiegti u~i .civid, àl se~~Ì dell'àrt)29 dello 
stesso E:ego)àrnento, della ·;icoguizion~ dei fondi demanfali ~ delfa d.~ter• · 
mìnazio\).e' d~lk loro consistenza deve, nel distinguere tra possessi privati. 
legittimi earbittarie occupazioni, porre fra queste nello stato relativo da 
redigere;. facendo anche per tali possessi la. proposta del canone da .. im~· 
pòrr~ in conformità: del disposto dell'art: 10 della legge .. -· . 

· .E conseguentemente se non ricorrono. per gli stessi· posséssi le con" 
dizioni di cui all'art .. 9 deUa l.,:ggè, essi vanno da lui proposti per la 
reintegra al demanio (v. art. 28 comma primo del Regolamento) non 
rientr~ndo fra i possessi legittimi a titolo di precedente legittimazione, 
quotizzazione o censuaziorte ( 6) ritualmente effettuata. 

Or è certo che per gli artiéoli 25, 26, 27 e 28 del Regolamento citato 
sono stati equiparati ~ai fini del conseguimento del beneficio di ritenere 
in aÌtodio la terra demaniale in. precedenza comunque sottratta agli usi 
della popolazione ma rìsultante sostanzialmente e permanentemente mi, 
gli.orata) tarito gli occupatori di essa seiiza titolo, che quelli provvisti del 
titolo di conce5si.onari ad utenza che abbiano adempiuto all'obbligo di 
migliorare imposto dal titolo stesso rilasciato loro da un Comune o da 
un! Associazione Agraria. Quindi una sostanziale differenza esiste tra le 
dette due categorie di beµefìciari : per i pr.imi è il possesso senza titolo 
di terreno demaniale che abbiano migliorato che consente loro di aspirare 
alla concessione sovrana del· terreno in. enfiteusi col peso del canone relativo 
da stabilirsi dal èommissario; \;1er i secondi è invece titolo valido perchè 
possano individualmente pretendere il riconoscimento dal, e ommissario 

(6) Le censuazkrni legittime dei demani sono quelle che vennero effettuate dai 
Comuùi·.ddl'ex,Reame di Napoli anteriormente alh'degge ·1 settembre 1806, avendole 
l'ar.t .. 8 di questa legge riconosciute tali in forza della Prammatica 24 de administra-. 
tione universitatwn. del 23 "febbraio 1792. I Comuni ebbero all~ra il consenso di 
censire i terreni demaciali di qualÙn.que sPe~ie, per destinarne i proventi a sgravio 
detfa classe dei ·cittadini· più bisogriosa, con l'approvazione sovrana. i\ltre censu<izioni 
riguardanti le zone del Tavoliere di Puglia furono ordinate con la legge 21 mag­
gio 1806. C1Jn l;t le:;ge borb1)11ica 13 gennaio 1817 si cercò ùi rendere ditI1cili le cen­
suazioni nel Tarolie:-e. 
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d'entrata iti vigò}e delh legge 16 luglio 1927 N. 1766; ma iii tàl caso - - : _:_r·~ 
ciascun ·concessionario; per poter avanzare la sua pretesa, deve dimostrare _--_ .' 
d(rivestire la q\i.llità di cittadino del comune o della frazione coltìvatore 

. ,dfref:i:o;delÌ~ téjra it quale avi·ebbe avuto diritto. a partecipare <illa qu0-
flzi;J:fione fotura c!el demanio prescritta dall'art 13 ùella legge sugli 

. usi cìvici._ 
_ In. conclusione, ne!caso particolare, ci "troviamo di fronte a conces­

sioni amministrative dì quote di .tei-reni di demanio civico effettuate da 
•. Entì -pubbI-ìci in confofmità a .statuti, regolamenti o deliberazioni regolar­

.. mètite apj)toV-~tè ·-.od. in base ad autoriziazi~ne mìnisteriale; oppure -di 
· Ùotite · Ìr wncessioni della specie . Ghe nòn potevano più effettuarsi dopo 

_ }'6itr~ta in vigore del R.D. Legge del 1924, Alle medèsime concéssioni 
_;'. n:01i può riconoscei:Sì, pertanto, che un carattere ìirecariò perchè aveplj -• ...•. 

per .. · oggetto terte soggette. al regime proprio _del deinahio pubblico e ·· 
.·· · quìhdi,·èssencld ì~aliena.bili e im_prescrittibili, da consertars! alla: specifica 
- desiin~zione prèvìsta dalle leggi ~he le rigiiardano, potendo soltanfo pa{ · · E ·--.~~.J 

sare in proprietà privata, cioè essere trasformate in ·allodio, secondo le · - · ' ~ 

forme e mediante i provvedimenti da queste leggi previsti. · - I 
N" ella: considerazione però che le leggi stesse prescrivono d0ver le . -- -... ··•· ·-".\_l 

. _ terre demaniali civiche atte a coltura agraria cessare di esistere ( àrL 13 . ·~ 

della legge del 1927) in quanto vanno suddivise, per essere ridotte a col- · --·,1 
tuta, fra i ·cittadini abitanti aventi diritto (coltivatori diretti) del Comune · t,~ 

~ della frazione (la suddivisione in quote è la terza forma di conversione ,_~J 
-del demanio civico Ìn. allodio, come vedremo) ; e stimandosi raggiunto, ·-·· -- -,..~ 
J'altta parie; il fine predetto dalle stèsse leggi perseguito, rtei confr-onti '· - ~'l 

di qhelle,.J~re demaniali che allo stato risultano essere state mig!ioràte - : : •• -.·_•_ .•• -.-_. __ -.• .•. ·.·.-_·.·-.·.··_····l.~.;~-J-~-·-· 
. e ridotte <\ >eoitUra da.i rispettivi possessori, le concèssìoni a1riministrativ~ _ ~ ·. - ~; 

.•. anzidette sono state a.ssimilatea detìe. anticipate .9uotizzaziotÌì deinania:n,: -_· <iP_::.t 
-ma•··-~:~::::1~~a•i_rre!~~a~~~ ~e;~~~t:~11;i ~:~:::-~~~e ~1ri:~:~~iali le terre €\ 

;- lo 
irregolarmente quotizzate - è infatti prevista dai citati articoli 26 e 28, i.,~ 

ultimo comma, del Regolamento del 1928; ma la forma cli essa (ordinanza -~i 
commissariale da approvarsi dal Capo dello Stato), pur ricordando la l!·-

z- ~ . 



tegittirnaziOiie dei pos~essi a~µsh~ì:)1i .• foi:re dè1ii~~ialì dsultartti m\gli()~ .· 
rate, non è' in· s(\startza assimìlàbile i quèsti. •Basterà·.· rilevare, infattì; . 
che leconcessìqrti 1n utenzacJoi;inanJi oggetto.dì sanatoria noti perdonQ 
tale loro •·n,a:tufi giuridica (Ì'art. 26 ~ke .. ~~( « •saraii!lo.jnantenute »).; che 
fa trasfofinazlc}rte i1i a!lodiO delle t~rrè "demaniali concesse . avviene a 
titolo cli ;<mfltè!lsi ,perpetu<l"i eurtort a:tìtolo di e1Ìfiteusi·semplice; che,. in· 
·firie, tih titolo :\'alido àirfrste .·.11 concessiC>ll.ado adempiente ··e.·. gli assicura • 
il diritto .a ritencré 1a tct~a demaniale migliorata, coÌl facÒita di affian­
careimmediata!ll~Ì1te il çanone su questa ìtitpost9 dal Commissario, .avendo 
questi aceertato F.3:dempimento dell' obbtìgo di migliorare prescritto dal 
titolo di conée~sione. ··. . . · 

. Che poi non sic verta, .nel caso in ispecie, in terna di lègittimazione, si 
evince dallo stes~o art 2S del Regolamento, dal qu<Ìle risulta che sono 
soltanto legittimàbili i possessi demaniali senza titolo e quelli . sorretti · 
da titolo non riconosciuto valido. Ora i concessionari ad utenza che ab­
biano adempiuto' agli obblighi della concessione posseggono sempre .un 
titolo valido ·giustificativo del possesso della terra demaniale, quale è 

-. ~' - .· 
··_:-, 

appunto l'atto della concessione amministrativa della quale han fruito. .. 

. . . . . . !, ':b. (!,, 't.M. ()... : f" I-'" J i ~ .?. g. .. ,·,,, "."-1L 
. *** -o V -

Una terza forma di conversione in allodio di un terreno di demanio 
civico è quella conseguente alla ripartizione in quote del demanio stesso 
fra i cittadini abitaùti di un comune o di una frazione di Comune ai quali 
appartiene il demanio medesimo. 

Tale ripartizione in quote è prescritta tassativamente dall'art. 13 
della legge speciale per quei terreni demaniali che sono stati assegnati, 
o, in via eccezionale non ancpra assegnati (v. art. 34 del R.D. 26 feb" 
braio 1928 N. 332)·:con provvedimento del Commissario liquidatore alla 
categoria dei terreni convenientemente utilizzabili per la coltura agraria; 
categoria che è preìfista alla lettera b )e dell'art~olo 11 della l~gge stessa, 

Della ripartizione in quote o quotizzazio11e dei terreni beneficiano 
soltanto i capifamiglia cittadini abitanti che siano coltivatori diretti della 
terra, con preferenza per i capifamiglia meno abbienti purchè diano affi­
damento. di trarre dai terreni assegnati la maggiore utilità. 

L'assegnazione delle unità fondiàrie risultanti ·dalla ripartizione è 
fatta a titolo di enfiteusi, con l'obbligo delle migliorie e della osservanza 
delle altre condizioni determinate nel piano di ripartizione compilato da 
un incaricato dèl Commi,sario liquidatore degli usi civici; migliorie la 
cui mancala esecuzione ,!;, parte dei quotisti assegnatari nel tempo e alle 
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· v1~té <fa{pÙitlii";<Ì.Frip~rt~iiJ11~. i..'avvenuta ·.esecti:iione dèJ.le. )Tiigfo)riede~è 
·· .. acce~tarst: sJi isf;nlzi: q~(qu~fista; daU' Ispettoràt~ Ptovlndale Ag~ariO 
· cqmfi~tè9té: Solo ({,op.o •taleaieertatiùmto può il quotìsfa· eùère atÌtmesso 

... ad.qffrani:aféd~tto catione, e salo dopo l!affram:~zione di questo li:r qilota · · · . 
.. . . •··· . da. /]ematilaJe rimmze. convertita in proprietii del q1iotista. · . · · . ·. . .. · ..... . 

: .. · Prima dell'affrancazione del canone, inoltre, la quqta non può essere 
divisa, alienata 0 ceduta per qualsiasi titolo; è se pèrvenuta in base ad . 
atti veri o simulati in possesso di terzi, conservando tuttavia la sua na­
tura glùdaka detnariiale è serripre reintegrabile al · demaì1io del Comune .· 

· o d~Ua frazione, auchE'. nel caso che sia stata abbandonata; per essere n{),o_.- -
vamente assegnata. daLCommissatio ·a riormadégli articoli 13 e 19 de1la . 
legge.·· 

** * 
Sì r.en~~iio ora ~p~ortune alcune osservàziohi sulla disposta obbli­

gatorìa riparliziorie in quote dei terreni . di. demanio civico atti a coltura, 
considerata la ripartizione stessa quale forma di conversione di questi 
in allodio. 

. e .Gli atti della medesima ripartizione sembra che debbansi porre, an- • 
· ch'essi, fra le concessioni amministrative fatte con I' intervento del po- ~ 
tere sovrano; e nella specie trattasi di concessioni di tale natura -. rife­
.rentesi a berti sottoposti al regime proprio del demanio pubblico -· le 
qrial1. si dt:1.1ono effettuare. a beneficio soltanto dei singoli cittadini capi-. 
farn:lglia tditivatori difetti della.tert~ . aventi diritto -. 'insieme . a tutti 

, gli altri .~itf~dini abitanti deI Cojnu1}e o della frazione-.. alla proprietà 
col!(.òttiy~ dei beni. : < .. · ··... > . .. · ·.. . . ·· .. · .. 

I · JJ i1\dubèi.o·}ertanfo, che nfediante [q, ripartizione in quote si atfud 1" . 

1 / caatiivaffiente la divisi.0111!; a beneficio di iina c!eterminata classe soltanto 
deì condomini jure civico, di beni coltivabili di proprietà collettiva di 
t11tti i cittadini d.el e oniune o della frazione. 

Ai cittadini non ammessi alla ripartizione, costituenti insieme la re­
stante popolazione, rimane sui beni ripartiti, in ricogniziqne del loro di-

.. i -

- .. ·~ 
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ritto di proprfotà · coJlettiya( it \;dtiJ'pl~sso d~i caµoni enfit~ticl imposti 
dal Cormnissàrioliqttlditçire sulle ~µote; .canoni che vengono attribiilti. 
al Comune o alla frazi-OneJ!<;r]a ~riSP:ittiY<l'popbl<i,zione, ma il cui capitale 
di affran&iz~ite tost&he:·~ii~~f!{~1rvè1ufà'da parte del quotista -- è 
da investirsi intit61i del \ièbitii. publ?H~ò~\'i!'JtòlàtLa· favorè.(id Ministero 
dell;Agrjcoltltfa f déllé Foreste i;Jèr es.sere destinatò, òecorrenc1o, ad opere 
permarìeriti d' ìntèrérse get{erale del!<} pòpohdone ( àtt: 24 dellà legge). 

Or si i:itiedè th~ sia n~i rnpiJ6rti di dascurta quota, che dèl complesso 
ddle quote ripartite rimartga Ìn tm primo tempo sospesa e in un secondrÌ 
tempo abolita la de~tlnaziofl~ collettiva specifica. dei . beni civ!ti: avendo 
ciascuna concessione, per fine ultimo, tate abolizione cioè la conversione 
della natùi·a gforidica .demanìalè.deÙa terra in allodio .del cittadino col-
tivatore dliètto cui è sfata assègfiata. . . 

Quantn al ·motivo,· poi, della disposizione della legge di far cessare 
la de1rtarìialità di tutti ì beni .di proprietà collettiva èivica risultanti atti 
a coltura, esso vi rinvenuto nella ritenuta attitudifle dì questi a soddisfare 
un ìnkresse specifico pubblico -· locale e nazionale insieme - più in­
tenso e maggiore di quello costituito dalla precedente destinazione dei 
medesimi al godimento civicò, diretto e indiretto, delle proprietarie po­
polazioni. 

Tale maggiore e più intenso interesse pubblico è individuabile nel-
1' incremento della produzi<:ì11~~gtic2l_<t. loc2.le e nazionale ; incremento che 
si presume debbà-;;;guire col passaggio deibèni civici in proprietà pri­
vata di quei cittadini che danno affidamento di trarre la maggiore utilità 
dalle terre demaniali col sottoporle a coltura secondo un prestabilito piano 
di miglioramento fondiario compilato a cura della concedente Autorità 
ammirusfratlva. 

Tornando alla. concessione amministrativa in esame, sembra che 
questa assuma-~ìL.Yal6re dell'atto di dichiarazione espressa e formale Ìm· 
plicante il riconoscimento soltanto, da parte dell'Autorità concedente, che 
è venuto meno, per le terre asseggate in guoteJL!~.ct.uisito della necessa­
netà di esse al g'òdiinento civiCo di tutti T cIBadini utenti a1_gitale2r{~a 
erano assoggettate. 
·-conseguiiliimènte l'ordinanza commissàriale omologativa degli atti 
~i ripartizione delle ferri, appr01fafa eh(! sià c~n decreto~~dd Capo~àello 
Stato, ha efficacia ri.Cognitiv(i; ~òii prdcliittiva, ·della cessazi01ie della 
demani~·mca. · · · · · · · · · 

---- ----

In altri krmini questa demanialità formalmente continua a sussistere 
per le terre ripartite fino al prodursi di determinati atti, posti in essere 
i quali la concessione· della demanialità medesima si riporta al momento 
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· Cle{le/g®tt; e 4a,Hii-~'1ù~1~- çli enfiteusi con l'obblìgci f}eJ' d~sçti11 guotisf~ - __ 
di_lfp'poftare-ana-qu~l{ìe ;nigliorie per essa previste da uri pi~!lo J~cni:ço -.. ~ 

-. di -sis'temaziorie Jondfaria. e di avvfamènto colturale e . che trovahsiindkate. •. 
n~lJost~sso pian(), - . ·-_·. • .. :_ •·· - ... -.··-··.,.··-· ·.··.•· -
-·.. Si fa obbligo inoltre al quotista d'osservare lè altre condizioni· p.el 
piano detetltlÌ11ate, pena la_ devoluzione della quota a. favorè dél Crllnurie, . 
dell'Associazione Agraria o della· fraziÒne in caso di mancata esecu~ . 

. zione -_. .nel tempo' preveduto -•. delle migliorie, ovvero in caso dì inos..:· 
senranza delle condh~ioni predette. . 

s()n() causa, in pa1ticolare, di devoluzior1e il mancato .pagamento del 
-ciu+one-enfiteutico infisso dal Commissado sulla quota; l'avvenuta divisione 

di quésta •o anche la sua• alienazione o cessioÙe per qualsiasi titolo fatti 
-::· - con atti veri o. simulati - prima dell'aff1;ancazione dd canone;. af~ 

·trwicazione- alla quale. il. quotista.§. anun?sso .. soitanto.dopo che i'esecu­
z-io11e delle migliorie sarà ~tatd acc~rtata, sit sua istanza; dal competente 
Ispettorato Proiiinciale Agrario. 

. E dispone ancora la legge (art 21) che la quota, sia essa stata ab­
bandonata ovvero devoluta, dovrà essere riassegnata dal Commissario 
liquidatore con le norme di cui agli articoli 13 e 19. 

_ Non è dubbio, quindi, che le citate disposizioni implichino neces-
- sarìamente - _come sopra rilevato - che la demanialità della quota sia 
-con.tinuat~ a sussistere formalmente sino al momento in cui non siasi 
pr()ceduto all'affrancazione del canone; cioè fin quando non sia stato 
posto in .~ssere l'atto a questa relativo dal quotista;- con l'effetto così di -
d~tennjn~re _._c.:. ripÙrtand(lfa ·aT -mçllnenfo irì cui è venuto meno il rt7- ., _ 

Cjlli. · stfo (\.~Ila.· nèc. ~s.~a1.·ì:età ~i :8;s. a ~l. godimeritocivico de1Ia popolazione ,.,-- . 
la cessa410ne \!ella Clèmarna.11ta c1v1ca della quota. · - · · 

- A cÒnferma dì ciò, per altro, sta il fatto che non potrebberoaltrirnenti 
le quote abbandonate o devolute venir riassegnate dal -Commissario liqui­
datÒre ai termini .dell'art. 21 della legge - per difetto di sua competenza 
- ove le stesse avessero già perduto la rispettiva natura giuridica de­
maniale civica alla data del decreto del Capo dello Stato approvante gli atti 
coÌnmissariali della .loro ripartizione, 

-,,, -
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A differel.lza, qujndi, df,qÙa~t9 csf ~Yedfi\:a insede Gi legittimazione 
di possesso di tetn~hi demai1jaif.0:c1lpati,:'e .. ·in se4e di tradormazionein. 
enfiteusi perpetua di 'prece4l'.lte concessi ai.ii. di tèrre11i demaniali in. utenza ... 
con l'obbligo <ltn1igliorare. ,in wìJ<i..<:ohv~;~i6ne del de1naiiro in allodio 
decorredaÌla st~ssa data di emissione ~eL~etreto de.! Capo dello Stato 
approvante gli. atti ··com.missari;i.liAeHecorièessÌoni relative -· -... in sede 
dì qt\otiàaiione eftdtuata ;i(terr)1lrtÌ ddf<1rt. 13 de1la leggeJ3: conversione 
in allodio delle quqte <lemàili~fr assegpate rimane sospesa, fino a quando 
non sarà stata effettuata dai qudtisti l'.affrancazioùe del' canone enfiteutico 

di qnotizzazione .. , 
Ne consegue che la conversione stessa si opera -. .a questa ripor-

tandosi - .. dalla data di ernissione del. decreto di approvazione relativo 
del Capo déllo Stato, ma soltaùto dopo avvenuta detta affrancazione; 

*** 

Altro modo di procedere alla quotizzazione di terre di demanio 
civico è stato quello previsto dal D.L.L. 19 ottobre 1944 N. 284, avente 
p<::r oggetto l'acceleramento.della procedura di ripartizione delle terre di 
uso collettivo fra i co)1tadini; ·modo da ritenersi eccezionale in quanto potè 
effettuarsi soltanto nel periqdo intercorso dal 7 novembre 1944 - giorno di 
entrata in vigore. del D.L. Luogotenenziale - al 25 dicembre 1948 (7), 
giorno questo corrispondente. alla fine dell'anno successivo alla conclusione 
del Trattato di Pace del 10 febbraio 1947 concluso tra 1' Italia e le Potenze 

Alleate ed Associate. 
Ebbe a disporre infatti l'art. 1 del citato D.L. Luogoteneziale che, 

m deroga alle vigenti disposizioni in materia di usi civici - per la du­
rata della guerra e fino ad uù anno dopo la conclusione della pace -
potessero i Comuni, le Università e l_e Associazioni Agrarie concedere 
temporaneamente in utenza, con l'obbligo di migliorare, le terre conve­
nientemente utilizzabili perla cultura agraria di cui il.1° comma dell'art. 11 
della legge 16 giugno 1927 N. 1766. .. ' . 

Il procedimento di quotizzazione dettato da questo D.L. Luogote­
nenziale si è discostato da quello analogo della legge suddetta: - . . . 

(7) La conclusione del Trattato di Pace del 10 febbraio 1947 deve intendersi 
avvenuta il giorno successivo alla data di entrata in vigore del Decreto Legislativo 
2S nove1nbre 1947 N. 1--t-30 che rese esecutivo il 'Trattato nledesi1no; e pertanto, essendo 
taie Decreto Legisl;\tivo .entrato in vigore il giorno successivo alla sua pubblica­
zione nella Gazzetta l;fficiale N. 295 del 24 dicembre 1947, l'ultimo giorno dell'anno 
consecutivo alla conclusione della pace è caduto il 25 dicembre 1948. 
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cplfui;~ eHeùe For;;:ste, e la setoiida disposta direttamente dal Con}missaiJ6, . 
--·• v~rmen/ éntfambe demandate ~i .Comuni o alfo Assocìàziòni · J\gfcarie; · -

·· ; -i) perchè il decreto commissal'iak c:l'assegtiaifone deUe quote dopò· •. -
.. - .·formato l'eÌeli.c(). definitivo. degli assegnatari di -qtièste -ed effettUato il . -_ 

sorteggio fra costoro deHe quote medesìnl.€ + decreto questo costituente ·_ 
il titolo dei quotisti•-. non vertne àssoggettàto ad approvazione del Capo- . 

· delio Stato ; · -

([) perctè l'assegrto delle qifote, anzichè a. titolo di enfiteusi, . venne-.. . 
•. -diSjxisto à thofo-c:li concessione ad titenza:, a tempo determinato-, ~on l'<ib" · _. 

bligo . di ll1ìg!iorare; concessione questa • frasfomìabil~ . in .. enfiteusi per~ . 
:,. l>llfu~ con succe~;frvo decreto com.missarialé. ~ tion soggetto anche questa 

a.à;'appfévaziC>n~de!'C<\pu dello Stato ·-.. a beneficio dei quotisti risi1k . 
- -ta~ti à!Ìempfèpti ag!f. obblighi t11ttì della concessi()ne, . non appenà . e;si _·. 
- avranno prot&dµfo all'affrahcaiioi'i-e del canone di ~tenia: - . . 

Sono queste le essertziali varianti contenute nel R.D. Luogotenen­
ziale ln riguardo alla procedura di quotizzazione accelerata delle terre 
di uso civico; procedura che per ìl resto risulta conforme a quella nor-

• rtiale prnvista dallalegge del 1927. 
-È facile rilevare che il D.L. Luogotenenziale non fece altro che ac­

cordà:re tèinporal1eàmente agli Enti Autarchici amministratori di beni ci­
vici. quella stessa facoltà di concedere questi ìn utenza con l'obbligo di 

..... ~- .. .-cliglforare -.. -· già da essi esercitata _prima· della pubblicazione del. R.D.L. 
2?::01<\ggio J924 n' 751 e no~ pìù ammessa dopo tale pubblicazionè ---: - ••. :~ 
della:'q{i~Iefcerirto nell'art. 26 del R.D. 26 febbraio 19-28 n. 332, - . - ·.· Yo.- -

_ J·ttj'pòi·disposto lo stèss'c} :E}.L. ·Luogotenenziale che i citt<1dini .· colfi...:. -.. ·-_;·.·:·-·_--'.~.~-'._,' __ .-,-.•.. :_~_._._.-.~_.··.•c.·~_:._ .• -.= .• :_,_··.:._:_:~_•.~.:1.:.·~-·,.'·_-~---·_ ·._······· 

va.tori ~~rettid~ltoti'June o della frazione che hap fruito della conèessiòri~ . :~ 
. iii titet:izi poÙ~n11Ò, dimosfrariclo di aver adempiuto, nel tei·mine p~est;-

~~ 

bilito, agli obblighi tutti di questa, richiedere di affrancare il canone di f 
µtenza; e questo affrancato, ottenere singolarmente dal Commissario 
liquidatore il provvedimento di trasformazione della concessione avuta. 
h1 enfiteusi perpetua. Per i concessionari inadempienti restano applicabili,. · 

-' -

-::.· -
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invece, i di.5pòst1 degll artÌ;Dlil9.~ 2t ilella I~gge ~. +Ipro~òtti nél D.L, • • . 
Liiogotètienzia!e +crèlatì~>i alla gèvc;itizione della quotà concdsa è al di-.·· ..... ·· 
vieta dt divisioùe, alienaiiorte • 6 ce~siòne a qualsiasi tftol9 Cti quesfa prima.· · 
dell'affrancilziorie dèiainone <lftrt6tza. : · . . · · · . . 

Iri c.otitl~sloni, quindi, dnclie· neÌii ati;elb:ata · quotizzazi6tie ili. esame, 
il deqefo coinmiss(friated4po1iente la. c6n.clssion'e provvisoria delle IJUote. 
·in 1.tenid ha efj.f~dt:!a rì,cog1iitiv(i, noti prfid.i.tttiva della éessaiione delfa-
demaii-ialità civica d~ll11 tecrra . ... • . . · . 

ft d&cretO C011'H!tissaJ·u/Je successivo qi triJ.Sformazion.Ì in é~;fite1tSÌ 
perpetua delle quhie concésse, la citi emissione è·co;idfzionata. all'affranca- · 
zìone del canone di utenza, è quello. che determina la conversione jelle 
quote stùse in aUodio; i:onve;rsio'ne questa ·che decorre ·anche tiel caso i1i 
esame àalla data di emanazionè tJ,el precedente decreto con'imissariale col 
quale le quote venn~ro assegnai; mediaìite sorteggio. 

Non ha costituito novità, infine, che il lègìslafore del 1944; dato lo 
stato di guerra e <lo\'endo prow<:dere i contadini al più presto - mediante 
I'acceleran1ento della procedura vigente -· di terre coltivabili, abbia sot­
tratto i provvedi111enti commissariali di suddivisione dei demani civici al­
l'approvazione del Capo dello Stato. Nel caso in esame infatti, tanto il 
decreto commissariale concedente le terre in temporanea utenza, quanto 
l'altro di trasform<iiìone in enfiteusi perpetua delle concessioni col primo 
effettuate; non S()llO stiti. assoggettati.· all'approvazione del Capo dello 
Stato, come invèce è prescritto pe~ l'analogo definitivo deC:reto commissa­
riale, avente lo stesso oggetto, previsto dagli articoli 26 e 27 del Regola­
mento del 1928 n. 332. 

Basterà rkordare, in proposito,· il precedente del Decreto 23 otto­
bre 1809 con cl1i vennero istituiti speciali Commissari per la divisione dei 
demani nel Reguo delle due Siciiie. 

A motivazione--esplicita dell'emanazione di questo Decreto venne· 
addotta, appunto, la necessità di accelerare detta divisione, e dal testo 
del Decreto stesso si evince che le operazioni demaniali affidate ai Commise 
.sari istituiti non . aves$ero bisogiio . della -sovr~na approvazione, inten~. 
dendosi deferita ai medesimi la facoltà del Sovrano. . '} 

. . . . • . . . . . . . ' 4 "- y .,,_ q;;,... : 

. . *·* * O.· . . . ' ... - CvJA'· '2.A4@:~J-0 "1 ~ 

Altra forma di conversione (mediata anche questa, come vedremo) 
dci demanio ciYico iu allodio, è quella preveduta dall'art. 10 del RD.L. 
22 maggio 1924 n. 751 (12 della legge del 1927). 

ll disposto di quest'articolo, oltre che contemplare la mutazione tem-
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:( 14 dejlaiegg~ JriL1927y(0il rìfer{mknt~ iii pr~ç~dctrte articolo'.9· ~F~ede'.' 
sli,)(i,g.p~.pegge(~rt:lfc1e11a'1egge)< ·._ ··•· . ·· .· .. _•.·•· - · ... - -.... · .- · .. _ 
·. < 'I'al~ aùf9:fizzàzÌQne può essere conc~ssa soio <1gli E!lti Ai.nniinìs~r<\tori 
di 9enf dvki che ne Jaçciano domanda al Ministero d~ii'. Agrkoltura e -_ 

·. çlélle For.este mediarite __ deliber~zione ai:!J_ìroyatadall<t- Glùnta·,Provìnèiale - . · --. 
··Amministrativa (arte 39 del ,R.D, 26febbraloJ9?tì n; 332) ... •• .. · .. .. . 
. II-M:inistero ha facoltà d[prowedei:e erri~tt~ndo relativo deen~to .di 
;ilieiìabìlifà il qu;ile ,lia FefÌi<:aèia di. prosciogliere ·dal vìncolo. dèlfa detna­
ni<Jlità p_:v1ca i terreni autorlzz<t-nd01ie; appunto, la vendita. (8), 

.. (8}L'art: 10 del R.D.L 2~ maggid19;4 N. 751 avettdo traSferifo daÙ'aùtorità · 
sovratia al_ ~finistro tlell'Agricoltu;_,, è tlelle Foreste la facoltà di autorizzarè, in -
det~rin1rtati :C~si, falienabllìtà di terreni di d,,;,-_lo .. dvicò, .. e innqva!ivo rispetto 

-. . aile disw;sizicin.i. in fllateria vigenti prima.· d~J 22. riiaggio J9?:4- . infatÙ, .· ;econdo il.· .­
. sisf~;i lnvàisq presso il cessato f\e.ii1~ delle• Dm·: Sicilie; e:- seguito cialfo -Stàt0 

-. Italiano fillo altetjlrtn~i.ìtihec)iell!ecri;t{)-dd 1924 N. 751, l'alienab1!itf di tali t~rrènI · 

, ... ·-:·:. 
... ·,.- ·:-. 

;. -: .- .. -

· era dièhiarabife solo dall'Autorità $ovraha còn decreti:> relativo emesso su proposta 
del responsabile Ministro. 

Q·uanto ai. cà.Si deter1ninati. in cui· i'alienabllità può ·dichiararsi, co~serva tuttavia 
_ vci1_9re. di inass_im~ .. favviso già emesso} per le -t~rre demaniali ifl poss_esso dei Con1uni 

.. ·· • deii~ pr~vitlde meridionali, dal Consiglio di Stato .~ Se~ione Interno - ·in data 
· iii -alt6slo 1869; avviso adottato in adunanza generale del medesimo Consiglio il 
. 28 agosto .. Sl!ccessiv<>. Ai termini di tale avviso, l'alienabilità delle terre può essere 

consentita -se, rkorrono le condizioni che sia affatto impossibile sottoporle a quotiz­
zaii9ne -f1~a i cittadini e~ che inoltre sia riconoscitito che non .sono necessarie per il 
legitÙm9 esercizio degli usi civici, . - . · .. ·_ 

- ' : Conrorm~\hehte il D.LL. deF 1924 succitato, e lalegge di sua conversione : ; é-:;lfi 
tlèl 19Z?; disposero- d1e (e ~etré d~m;hiali atte a coltura a·graria sono. destinate. ad. <; - ~ 
esser( rip~rtite fra i cittadìni' eoltivatori diretti della terra aventi -diritto; rr\entrd - icf"· 

all'#t[.39-del RegolamentùAel J928 N. 332 si dispose che possono venir dichiarate : · 
àliet1aì;ili ~ su propostad~t Comrnlssario liquidatore - quelle terre denianiali cht ~ ;. 

- pér la lòro'esìgiia '~fo~sìÒhel non ~i .'prèÙatio a qualSiasi forma dì utiliz~iòn~ p1'è; ,, 
~ista'da!la Ìegge;< · - .-· .. -- - - .. - ._ ··-- ····~--·__ -

- ·- .. <;...,, , . 
-Ne -C:Olls"egu~ che è d'interesse· Pubblico «l'esigenza di destinare i- terreni della _.·_-.~t.1'~-· 

'~specie esclusiva1nente a quelle forn1e d'utilizzazione che sono previste dalla vigente ·.~ 

«legislazione sugli usi civici: forme d'utilizzazione le quali liatmo finalità econo1nico- -I 
· « sociali che non possono essere frustrate senza una grave lesione del pubblico _ -~r·~ 



« intérèSSé» ~iim~-, liii i'e~e)~teni:eiiti rlièl)Uip •. ·li Consiglio di SfatiI (Y ... decisione. <lei 
27 maizh 1950 N. 89·~ ~ucc~siv(i N: 197 deiii S~ziòn~ VI d~l (:;.di. s.} f da rlle­
varè ~~Ò che if°i cofuma',Ìç!Y~rt: 39 d~l detto Regofam~nto .<ljsp&itç ~li" <<per ottec · 
nere ·-i;~Ut:Oi_iz-Zazi-0ù~._-_-ad atièriaiè ·--terf~:··com·ù~li .o·:· dcffiariì ·: conlùrùili, e-··_:1·e -a1tre-- _Pro­
vcni~nti';fu)l'affrnn~azfune degl{usi ci;id, i 'comuni e Ìe.Assodazit,ri(Agrarie dq- · 
vranrio :f~rne domanda coo motivata <ietlbe,,;ifone da s0ttopb~si · all'c<pJ!rovazione · 
della Giii!it; PJ:~viliciaie .Aci11.>WstiaÌiva )>. I) Ministero provvederà ;;entito ìl parere · · 
del c6nirllÌssario liquidatore dèg)i. usi civici: • . . • . . . . . . . . .· . 

J)~ questa di~poshi61* sì ~vince che non soltantci dei. beni dì e>igua 'estensione, ... 
comul1que inuiiÙizabili àl fi;ii della legge; ·.ma. ;mche dei beni. prodtì;fi~ì boschivi· e· · 
pascolivi (non di qneÌ!i atù a i:bltura per il disposto déH'art. 13 della legge) possono 
gli E!Jti. ~irunirll~tr~t~ri ·-i;-ichied~r~ .. a1 M_ìPist~r9. ·_di .a~f~riizan1e 1'a11_eria7.ion~, 

Or se e <l' Ìnteress~ pubbìii:o i;esigènzà - coine affénna il Consiglio di Stato·~ 
che i be~i di demanio dvkQ rimangano dest.inate alle· forme di ntilizzazione dalla· 
legge pre~ciitfe ;. iorrile. __ eh_~ . llo~1 pQ_SsonO essere frustrate. senza Ùn.:t grave le­
sione dello stessq ktèresse pubblièo, sembra d:ie il provvedimemo ministeriale 
autoriz~nte 1~ vendita ··Par~i:lle· o,·· pe·ggio,_ -totale di de1narii boschivi e pascolivi, 
pongano. in essH~ trtle grave lesìoh~, salvo che questa mm sia. gi11stificata dal­
ia inderogabile nè~essità (i,\ù che opportunità) di dover esProf;riare la popo- · 
!azione ·a; tali demani fwr·'-potersi. conseguire un altro. p11bblico interesse d~(le · 
stesse o. anche di altre popolazioni vicine, ritenuto mag.oi-Ore del prinu/. Si afferma,. 
cioè, che·-nélla- ipot~si d~bba effettivamente ricorrere la ,necessità di. rendere _espro;.· 
priabili dei beni di demanio civico per cm1sa legahnetit~ rico1i-0sciuta di pubblica 11tilità. 

E poichè nella specie un èonÌlitto vie!le a determinarsi fra due interessi pubblid 
sorge la questione: qual'è l'Autorità competente. a· risolyefo il. confronto .. fra i du~ 
interessi pubblici, çosi dà far prevalere l'uno sull'altro, nel caso çhe la propridtaria. 
popolazione del _bene. civico espropriando si ppponessè ali' esproprio? 

TenuÌo pres~te che la demanialità dei beni civici si fonda sulla specifica pub­
blica destinazione .[Jèr essi prescritta dagli articoli 9 e iz della legge del 1927 e che 
l'atto di esp1:oprio reso possJbìle dalla dichiarazione di .alienabilità dèi beni importa 
la sottrazione .·ai èssi k t;lé spei:lJica. pubblica._dèstlnazione. affinchè resti·. possibiié 
adibirli ad altra destitÌazfone · p~r essa•. ~ubblica, si· ritiene che· solo al · pote;e legi­
slativo spetti il giudizi() cotiparntivo tra i due interessi pubblici in. ~ontrast0 e la 
deliberaziÒne del sa~rifido di uno dì ~ssL · · .. .· . · .. ·. . ·. ·.•. .. .. · .· · . · 

Ma la stessa· grave ·1èsione del!' interesse pµbblico _ci\•ico: può: venir ca11sata da 
un decreto ministeriale che dìchi~ri alÌenaoili dei · de!ll~ru civici senza che . ricorra 
la plausibile giustificazione - . sopracennata .:_ d~l conseguimento di altro pubblico 
maggiore interesse; c-onsegui1nento ri-Ìenuto altrimenti impossibìlf'". 

È noto che il profilarsi <li una tale grave lesione è se1npre ~-1,·\:{'rtibilc dai cit­
tadini utenti del demanio civico da alienarsi ~ cd a ciascuno citt<irlinn t~. 'E'\npre pos-

. ! . 
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·;~~;;:,. J~~!~i1~ft~1ii!~t~1~~-~~~Ji~~ 
-- "- ·~ · - - · > -113,!t}. p1Jòt{ st·possa• ~vjtl<rei-e a,iche dal di$J!Osto de-Wàrj/ ~O.<lel ~egPl~b _ 

~mf~'l~--:~.- _'1he6to .~$}/f1J1ffr~i() it9~;il~~~,3i;' ci~~- iiliplidtamertte esClutrrdie_~1~--I!:-~r--._ 

'1;~ii i~~-f ~l~~~~~~~&E~1~~iF~ 
:- ''~--- llll'èsd-dziO-deglftJsi dviél;o anche l;i venditàdÌ demaniatti a coltura aijrarfanbn .. ' 
/' ,.,, -- .- ••·· ru:lcoiit' quç;tìi:iàti ;t .norma -delrart-13 dèl!a legge, E pertanto egli -potrà intÙJì{irre-
' -' •- · ·- -fe~iatn6 . alfa Giunl:a '. Provinclàl~ · Ammìn!stiativa affinchè n6n · appr(lvi 'la dè)ibéra 

~- :t'''- · st~ssa•; é 11elld stesso tempo potrà diffidare ·ir competente Co;nmissario liquid~tor~- - ' 
' e~; degli µsi civid' df avvisare favdr_('vol!nente alla delibe~ata iliegittima alienazione, 

~,· ~ ·. ledente li sno diritto è quell6 .di tu~l i suoi concittadini. Può • inoltre. rivòlgère 
:e . i~tailza ài Mitlisfn; dcli' Agrìétiitul-a· e delie Fmeste facetido ri.levare la illegitìiinità 

_ _ { . delll\ iie!l_liù~zfone r11edesima; e chkdendo che non veng~nò dichiarati- alienabHf i -

demàhi df.Cui .essa ~ oggetto. . . . · . . . . · .. · . . . ·.· .... · _ . . .. _ .:.· -·. 

se; nol1iistante tutto, inte1-venisse egu~liiìente n decreto nùnisteriale autoriz­
zante !a'vendita .. dèi terreni demarÌi,a)i, n.on è dtibbip che avverso· questo d~cteto·.assì- . 
stoiio i rfmedi che il ùostrò di;itio p~bb!ico. ainmette contro ogn\atto àmnillii­
~trnÌivo; 'fai{ nifu;a -. rivestendo certamènte il de°créto minist~rfale emèsso .. So;,;; 
questi rimedi, 2ome è noto, il rìcorso sh-aor<l\nario al Capp dello Stato ovvero itJi- · 
co~fo <tl CiJnsigHo di Stafo.in via giurìsdizìéinale; tendeiiti ~ntraillbL a far v<>.lei·;, Ia 

. - viola~Ìòt_tèALlegge e a provocare, ii prhno; sentito il Consiglio _di Stato, la revoca; 
-- il sec~tido i'.aìmtill;fii:~JitO d~ll'ati~> . . -. . . . _- . . ' 

Non sembra, ii:ifille, che nella specie assista il rimedio .su istanza di parte, per 
difèttò di coinpetenza nella materia, uel sinilacato giurisdizionale ordinario stabilito 
dai>li artiColi 4 e 5. cl.ella legge 20 marzo· 1865 AlL E snl contenzioso amministrativo. 

_ 'E' ì:là ricordare, infatti, che ricona soltanto, _ai -termini dell'art. 29 della legge del 
1927, N: J766, il sitìdacatogiurisdizionale speciale del Commissario per la liquida­
-ziol1e :d~gii usi-civìci, sindacato che può esseré provocato dal Cittadino interessato 
-Ùti singiilus eÌ uti civis eccependo la illegittimità del provvedimento ministeriale che 
1'àlìen~zioiie def demanio ha reso- possibile. È vero éhe il Commissario medesimo -

. è- s(àto già. richiesto, se<:ondo la prescrizione. dell'art. 39 del Regolamento 26 feb­
bfalo 1!}2$: N, 334, e priina .deÙ'emana~ione . del provvedit;,ènto minfateria1é ittlpiF .-. · 
\lri~t~;h~f~~o[)tiéi patere su1_1a dohiaiì~aia alienaziÒne del demanio ~iVk~, · ill~ -qi;è-'si?- ·- .-.-cc·-.-c-c;-. 

parer.tj_: come )lOll è viucoiantè per il Ministro non lo è, egualmente, qualnnqitè . .;;;,·.,.; ,_ ' 
._si~···$t{tb,. ·pe~ :il. ·_CCùl~_n1iSSafi~1 ~--~YeiJ.461o ~gli ._espresso in via amministfativa,. 
ri~lla -~este di magi~trato speciale chL,mato anche a decidere sulla revindica delle.­
terre alla quale -tende l' impugnazione- del provvedimento, 

· E ovvio infine, che iL -Commissario stesso potrà solo negare applicazione al 
decreto ministeriale ove ravvisi questo non conforme a legge_; ma non potrà nè 
revocarlo, nè annullarlo, nè estendere il sno sindacato alla funzione discrezionale 
cse.tCìtaùi dal MiùistrO 11ell'~utqrizzarC J'~lìCnazione del de1nanio cìvic-o. 
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airi!Ìliiii$tfutof1, ~f ~r1L e. dintti, \:\vil;t ptissaw:i. indeflnitahiertte .· ptiléttet~ ... ,. :. '."· ·,·,., 
la· stipu1àzione d(J!f ii.#6 di :ven4#;r·d~llet~~re dem~iali dichiaràte còiri~ 
sopra 3l!enabili~ ~n)'èffefro c9sì; fra l'flltro, .di eludere. J' obbligo con-.· . 
tenllto ~U'~rt. ~4: ;d~U# l(!gge çhe Y ~{pitàk: dàll~ y(,~dlta ric:avato . debba .. ·· 

·da essi' lnJestit~ijmtitpÌi/<letd~\)ito Pub1'!1ii:o çoµ.yi;i,:olp·•·a fwore del· · 
1vf inisterti d~ll' Agri~oltura e delle Fornst<;>zjì:er ess&e :d~Ùirt~to,. i!1 caso di 
bisogno, ad ope:re . pe;·wJn~ntL d; interesse>generàle clelia popolazione 
avente: diritto. · · .. ·. . . .. . . . ·. . · 

D~l dispost~ ~~l~fr~to ~rti:colo4-0 stesso s~mbra inoltre. evincersi che. 
possa sempre l'Autodtà tutelatrlce dei dernanl civici revocire il decrèto . 
di a\ienabilìta accor<lato verifi@l'lclosi la ornissione indcllnlta della vendita 
dei terrenldi cui esso è stato oggetto; conlaconseguenza cosi di far nuo~ 
''amentériciltraré questi frà i terreni di demanio civico della popolazione. 
Il che conduce·. a Confermare· che la cessazfone della demanialità dvi ca 
dei. terreni medesìmi .nòn può prodursi che $Oltanto alla data. di stipula­
zione dell'atto pubblìco di ve;1cÌita, in forza del quale i terreni vengono tra­
sferiti. in. propi'ietà alfodial~ dei rispettivi acquirenti· (9). 

Ne consegue che il d~i:reto di alienabilità delle terre di demanio C'ivico 
non opera mai il passaggio di queste net patrimonio privato. della genera­
lità dei cittadini del Co1nitne o della frazione, nè, tantp meno, nel patYi­
inonio del· Comune, dell'AssociaZ:ioite Agraria o del!' Anmiinistrazione 
Separata dei beni civki frazioiiali (10), 111a ha lo scopo di renderle sola­
mente trasferibili ·fa profrietà privata di coloro ai quali saranno v~te. · 

. ' - ' -----=- ~---....-,~·,-·-~~-

(9) Cosicchè la demanialità' c1v1ca del bene dichiarato alienabile permane fin 
<1uando l'utilizzazione. in modo conforme alla sua destinazione, da parte della . popo­
lazione, c~ritinttl Pe~- nOrl essei·l~{ st~tO ... ancora sottiàtto.: solO .cess·a, in ;seguito alla 
dichiarazione Wnisterlale .di 'alienabilità la sua. disciplina pubblicistica. 'La sot­
trazione del bene alla utilizzazione a;1zidetta si verifica infatti soltanto in forza 
dell'atto di vendita_;µ esso e del suo trasferimento in proprietà dell'acquirente .. fo 
altri ter111ini la cè~ziolle:·della demanialiÌà civica ri.mane· attilata totalmente, ri~. 
spetto- alla generalità ·dei -citiadi.i1i -utei:iti,: soltanto aJ mo111ento -in cui -·si trasferisc~­
al terzo, o al privato. op,;bblico · Énte acquirente il diritto realedi1 essa sul bene. 

(10) Il decreto ministeriale ·dicl\h1rnnte l'alie~;bilit~ di terre di proprietà· coi­
letti'"' civica ha l'effetto di ;vìncolire queste dal regime proprio del demanio pubblico 
cui prhna e_rano sottoposte. -Esse .restanO sempre, ·quindi, _di-· P.roprietà collettiva_ del 
gruppo degli associati citta,<lill:i ~oStitu~nti_ Ja· .Popolaziori_e coinunale- 9 frazionale, 
ai quali non spetta sitig01armente ~ùù~ '$tesse.' - come ·e- not-o -'---- la proprietà di una 
quota siri. rinesta rea1e o ìnt.el1ettuale1 nè perciò l'(~-cti-0 con111-i-uni dividundo mancando 
la quot?..; tna un dìrittq. di godin1ento comurie che perdura finchè le terre non saranno 
-~tate ~lienate.' 

Per effetto dell'alienazione si tra1nuta in valore denu,ro il 7.'alore terra del bene 

!' . 
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· • Fi11 qui ,; sfarlio occ:upati .d~lle forme con le qualj possà. e dellha ope~ 
rami li couvet'slofie det deinariio Civko in allodio; forme -· - sìngolàr~ 
mente ptevj ste dalia legìslazionespeciale - iLcui ricorso ha foog() d.urailtè • ... · 
io svolginie11todell'àttività di' sistefuazione dei déma.ni cìVid • affidata ai_·· . 

. Commissari liqtildat9ti e che S())lD tutte cons~gcieriti à proVvedime.nti di: . 
costoro ap"proyàff dal Capo dell6 Stàto su proposta ~el. Ministro· del-

. l'AgdcqltU:rae detlé Forestç, OVV\il'O coriseguénH a pr6"''ed.imen~i di detti . 
Co1lJrt1i$~ri )ò(tratti à ~lè ;ipprovaziÒnt. cc< : · .. · . .· . · . ·· · ... · 

. .F3. et~~zìÒne la. fobna cli tonvetsfonè éoftseguetite all~ d.ichÙrazione 
di a1ìeriabilità de!Ìe terre· demanialì. pronùnciaia con decreto ministeriale, 

... · su!Ia èonvenìenza della quale Ì Commissari liquidatori debbono espri­
.• mere Soltanto il. proprio parere come si è innanzi tilevatò. 

· .. çòirviepe accenriare. ora, brevemente, alle forme in cui, in passato, 
sia dli ··ritenere essersì operata la conversione del demanio civico in al­
lodio; fanne. queste che sono destÌmibili, in parte, dall'art. 29 del R.D. 
26 feblJraio 1928 ti, 332; dovendo ad esse aggiungersi delle altre, due delle 
quali~orio 1i1enzionate all'ait 26, primo èonima, della legge del 1927. 

- r: .. 

. c6;1Hli~o; ll1:t+.;1{denat9 rtou è ne~nche divisibile fra i. dttadlni del gru11)l9, perchL ·· .. 
'rii~n~kifti ci;icii;o aéì!a titblarità di urta quoia qualsiasi . del bene venduto. . . . .· ·.·· 

· I!f tunc!Usfiih~ avehdii·(Ììs!iOSto ~he il prezzo di vendita del bene coll;ttivo ·aèblìa < 

esciu;iv:iliiènìé <le~ri~i'si;"a Jì0e v~rmane~tr. <l· interesse·· gen~raledeì .:riippo aegli -··· ..... " .. , 
,;;,~~iati. ~ittad;,;; <iet . comilne. o• ilefla frazione, ia legge ha inteso commutare il berte'" 
precedente ;ivenle civica specifica ~estinazione i_n altro bene avente altra destinazione 

----=-o 

pubblica locale, alla quale i cittadini stessi restano interessati soltanto 11/i universi 
e non. più l!·1f ·.,~in.auli e't uti cives. 

"-.--

·-l 
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. L~-1~rn~e dì av~èh;ita eorivér~lòne jn~k.ate all'art f9 ·dd Regò1~ 
n1enfo- n;: 332qi~t<{sort!) g~Jk' eh~.-h;i11fip •.<lat~ .. lmlg~ 'iir p-o~sessi·•ptiva§.· -
!egittìmi' èostituiti --.sllldùriarir civiél ìli.~l?Ì>l~càiìcine.·cfell~lè~gi'. deinali.iali 

. : -~-

anterioi.i; · · • > . • · -· .... , · > -
-Tali' possessi p1'\VattJ~t±ipfr- ._ ip se4e di precisazi~nk delta consi­

stenza dtì_ demani _e \lellaXoto ticogniiione ·e drcosàìziOJÌ.e .t1eì relativi 
confini'-drigiiìa_;i :.--·- clebborto distingitersi. dalfe -arbitrnr,ie òtcupationi. a 
danno deidenia,n1 Stessi: neliò statò che gli Inèaricatì de:rnània:lì nominati _­
dal Cortnnissatìo liquidatòrè debboùo redigere .- ai tétÌ11ini · dèlfo -stesso · .·•. 
articofo29-. · - ·· - ··- ·- - -.·· · · · ·. · · - · 

· Cosl; pelo le pt-ovincie m.eridìDnali e per la Sicilia f a-vvertÙta -eo~verc . 
sione iri allodfo risulter{i ilei riguardi di quelle terre demàniali 2!Je hart for- .. 
mato oggetto . di prece<•lènt! . fegittimazioni; -q~otizzazioni o censùaziorii . 
ritualménte eseguite; o anche oggetto di altre leggi e provvedimènti speeiali­
emanati dà! So\'rano assoltito prima e dopo l'entrata in vigore delle leggi -
eversive della fèHdalìtà, ov-vero emanati, successivamente, dallo Stato 
italiano successo al borbonìco, per determinati demani o per tutti i de­
mani siti nei territori delle provincie anzidette. 

Per le provincie delle .aitre regioni italiane, oltre che da provvedimenti 
legislativi speciali dei di~·el:si .Sta1{ che han preèeduto qHello Italiano, la 
conversione in ;i!lociio potrà anche ;;sultare per'·quelle terre civìèhe che 
siano state riconoscìuté () · comungue dièhiaratc di proprietà di Enti·. a -

_titolo patrimoniale o di persone fisiche a titolo privato in forza di sentenze 
~lell'Autorità giudiziaria passate in giudicato prima dell'entrata in vigore . · 
del R.D. Legge 22 maggio, 1924 n: 751, · · · ·- -.. 

Èevidente, per altro, che nell'tìri èaso o nell'altro trattasi di forme di 
trasformazione-iii_ allodiò attuate nell'esercizio' dei legittimi poteri legisla~ 
tiYi o giudiziari d~i diversi Stati; e. pertanto le avvenute trasformazioni, 
tostochè accertate COl11C- tali dal competente Commissario liquidatore, de~ 
vono dallo stesso veriir rifuàlmente riconoseJute e dichiarate, in quafito 
si versa in tema di diritti partkolari s1i demàni civici assìcurati ad Eritio -
a privati in applicazione di. leggi anteriori o in forza dell'autorità di cosa 
giudicata, _ . . · - · 

È evidente, ancora, che dÌdett~ dùe forme cli conversionè in allodio 
dì terre di demanio civico_ la piìn)a soltanto,. è cioè quella consegt1ente a: 
provvedimenti speciali legislativi, potrà attuàrsi anèhe in futuro in forza 
di nuovi provvedimenti della specie aventi valore di leggi dello Stato. 
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·
0

~'. ·t~,*~~tr;~!i!~~ii:ElS~~~~f J:~:~ . 
· · ·. d~!Ilani}Ui <;b;è-Scino pre.Viste'9~!l;i;•.'Yig'epte Iegislazicme,~11gI(u~ c.ivici, e che 

••. ·.··._··. __ · ~°,f }:#ttvrJ::t€~iuÀ~J~t~~~~Jt1:.dµ~--altr.e. ·for~;._ .. <li;· cùnyersione .ac"·. · · 

.. ,, ····•, cefniiate·j<ll'atL•Z6._~(i~1làJ~Siè.cfalt.?Z?il1egElatore item può non iiver•_a,t­
. fribufro un v~Ìòf~ gé,iier;r.; e positivo di salvagum:dia'di diritti quesiti, 

• ·-~·-.. -.··. q1taìtf,i1nqit'é il lord r!iiiiaìnÒ . ricoçia ai fini. soltanto. di deienniriartf; se 1iec . 

~:. 

· ff;sfwt.i6;giittérvento .·della sii r~tmiAutorità t1delàtn~e dei don.ani .civici, •··· 
.. con i tompita di adottare-. - di concerto con ·il Nlinistero dèll' 1-nterno .. 
· · }ioi{d.edimenti opportitni diretti nello stesso tem.po a venire inco1Ìtrò ad 

i.nàfpagate esìgenze ec:onqmico-sociali che veniSsero. rappresentate dalle 
... p_opola!4wn'! ·. inter(fssate e a pi:e--v.enire ·IL-a reprimere atti di queste suscet­
....•. . tibili di. t1w.b.are l'ordine pubblù:o locale, ·· 

.· ··. Di.questa -evenienza e élell' intetv~nto amministiativù eventuale chè 

···... ~~t~~~port<1 • ai sensi dell'art~ 26 ;inzidefro, . couvie11e ora . scendere al-

. .• Il prim() conim~ dell'articolo e cosìJorrnulato : «)ter;·enidi uso civico 
. <<d~iCo~uni e dellec fr~~i~ni, e qttèlli d~lle AssodazìonÌ,. sia che passino 
« ai Comuni o alle frazioni, sia che restino alle Assùciazioni. stesse, deb­
<< J?oi:to essere apertiaglì usi di tutti i cittadini del Comune o della frazione. 

· · « Qyalora per disposizioni speciali di leggi anteriori o per sentenze pas­
« 1>ate in giu(!icato fosse stato assicurato un diritto particolare ad alcune 

· «'categoHe di persone, il Ministero dell'Economia Nazionale (ora Mini­
« sforo dell'Agricoltura e delle Foreste) d'accordo col Ministero dell' In-

.. «_temo, potrà stabilire i provvedimenti che secondo le circostanze ?i 
· · « riterrannoopportuni » . 

. - ._ . Hèiispqsto defpi-imo periodo del conuna ;ifferma, come in principio si~ 
ç, iiccei).nato, l'esigenza inderogabile che le terre di demanio civico vengl!rlo . 
fil)ert~ o, se aHo stilto nonJo sOJ)O, debbano aprirsi . agli usi civici dei ' . 

. . ci~tadiìµ~èòmponenti)a p0polazione comunale o frazionale· aventé dirifto .·· 
.•..•. · .• -ané' terre stesse. : : . 

. . ~ •: -Si ~ rile~it6 in p~oi{òsft<i tb.è H demanio civico perde la Suà condi" 
zione giuridica essenzia1e, ~ •doè la perpetua sua pubblica destin'azione 
specifica di soddisfare agli interessi e bisogni economici delle aziende do­
mestiche presenti e future dei cittadini formanti I' intera popolazione 
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aV'ente dirltt(),· ~e .af gQdirrìet1to• dfr~~tifè•iµdijetto di qiiesta esso vie,tie/ 
comu11gµé :s6ttr<ltt() perpiaùentein~nik; . . .. 

·;g·· dutiCJ.iJe iti reliizrone alla p(~~riZiÙne contènuta nel primo periocl~ 
che bi!>ogìùi prò~edéi;eafl'i11ter · ret~iÌone'.del dis osto del secondo· periOdò 
del C:omriia, s~ si vuole chiarite e det.ermfoaié fu eSa.tta ipotesi co gut:ata · 
in questo; :ricorrendo soltanto la· qu~le pÒlra®,9 i. dUe Ministeri stabilire, 
se del ~a~q, i pto,,'Vedi~nenti che se~ortdo te dtcostanze riterranno opc 
porttini; · . . . . . . . . .. 

Un~ prima osserviziohe è quindi da farsi : il diritto particolare assi e 

curato•cia leggi speciili anterìori o 'da sentenz~ passate in giudicato ad 
alcune. rntegorie .di pe~sone sui tenerti di uso civico deve aver avuto èomè · 
cortseguenza · 1a sottrazione. di. gJesti ·. agli -u~i civici della intera popola" 
zione per essere t'imastò il godimento dei terreni stessi riservato· esclusi" -
vament~ alle categorie. di persone alle quali il diritto particolare è stato . 
riconosciuto (i 1). . . . 

Una tale condizione di diritto stabilitasi nei riguardi di tali terreni 

(11) Che il diritto particolare contemplato dall'art. 26 della legge sia solo 
quello che abbia avuto i'efficacia di sottr~rre interamente il demanio civico a qual­
Siasi forma di goclin1~nto di tutte le famiglie comunali o frazionali 1 e non altro, 
costituitosi. sul demanio, che tàle efficacia non abbia aYuto, si evince dal disposto 
dell'art. 21 del Regolamento 26 febbraio 1928 N. 332. 

Infatti, nella ipotesi di altro diritto particolare corrispondente precisamente alla 
proprietà divisa di ·diritfo germanico che ·siasi pur ·esso costituito sul demanio a 
favore di una comunione o associazione di P?-rticoliri in applicazione di leggi ante~ 
riori o per effetto di concessioni valide detto articolo; individuando nella specie l'esÌ" 
stenza di _una pro1niscuità .di diritto fra popolazione e co1nunioni o associaz_ioni di 
particolari; dispone i modi di scfoglierla. . 

Egualmente, ·ave s~l demanio esistano. diritti di proprietà divisa o anche di­
ritti p;ivati Cos_tit~itisi a· fa,;hrè ·-di ·Particolari ·sempre per effetto di disposi_zioni" 

speciali di Jeggj anteriori o di concessioni valide, soccorre il disposto dell'art. 22 
dello stesso R.Dì;·èhe detta anche in questo càso i modi di scioglimento di tali 
particolari promiscuità di diritti. . 
· È ovvio poi che se per effetto di tali leggi anteriori o concessioni sia passà.to /( 
in proprietà privata l'inte~o d~manici ma· tuttavia' la·~polazione continua ad e<;erdbr.e J 
sullo sksso gli ~si c'.vici~ s~ verte in t~ma _&_rropri~tà prh,~ta soggetta ad ilsi. ~Ì~ici 
e deve 11. Comn11ssar10 hqmdare questi ultmu a norma degli artt. 5 e seguenti della 
legge speciale. . '· . . 

È ovvio infine, che se anche le concessioni .valide di cui all'art, 21 del R.D.L. I 
N. 332 del 1928 abbiano avuto·, l;effi.cacìa. di sottrarre: permàn.;,temente l'intero de- ( · 
mania agli usi civici e al godimento ·dei dttadini, debbano anch'esse porsi fra le ·. 
f?rme <li conversione.avvenute del demanio ii~ allodio in questo caso dovendo farsi 
rientrare fra le disposizioni speciali di leggi anteriori che hanno assicurato il diritto 
particolare configurato dall'art. 26 della. legge, primo ..:onuna. 
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X'(jp- ' · · .·.'.sed1ita,i/quilid i}Q~<i'dN/e/;IJiéalJOdiali • uelle cate ai'ùtii. eùoné che· 
<- •.· .· . es.clifs:ivàfti,eti_t'i"i/ittii@J.tìl'(z:yoqàli: -_.· · .. ·. . . · ..•. _ ._• .. ··_, .·_ .•. ·. ·. · .. 
< ' ..•. _ PniJ.• s~<5G#cfi•·ç_gs'ervail-011èè' da farsi: può es~ersi vefifitata. die ìn 

·•· ··';.·. > • fort<Ì;~f4~~~o~fii6Hhspe\èiati <lÙeggi antei{ot'i o di giudicati intervériuti, sia ·· 
~ > ' rìOi<Ìstl{.per:JUa'nè•nten'lerite sÒttratta al godimento civico' èlellà popofaziorie ' .•. 

'. . 'J}'infé1~ COll[ill~nk~ dei rispettivi demanÌ, Ov"Vero solo una parte di essa .. 
lii que'St'ttftihi.a ipotesi: J)Jlò esserni. detern1inata · un'acquìescenfa da 

' parte çle!Ia popolazitme allo stato di cose creatosi a suo danno, ed è impro-
pabàpÙe; stietìe se i corpi demaniali rimàsti in godimento civico siano 

- sufficienti ai bisogni personali e. famgliari dei cittadini, che questi entrino 
in fermento per riottenere il godimento della parte di demanio loro 
definitìvaniente sottratta, · .. . 

:fu 't6ndo, n~Ha spede, si è prodotta la stessa situa;;iùne che, per ef.: . 
•, !etto.!lelf~ppliFazione della ~igente legge speciale, viene a crearsi allorchè · 

· sl prdc,ç4e alla legittima~ione dellè terre miglio111te in precedenza abusiva, 
' ' merit~'occupàt~, e alla quotiiiàzion~ delle a1fre terre civiche àtte a colhira 

- . . ' - . '._ . ' - ' .. - . .. 

· • agi:aHa: • .. . , . . . . . . ·.. ·._. . . . . 
Nelia. prima.- ipotesi, i1Nece, sono rimaste del tutfò sacrificate, e nòn 

· poSS:opo altrimenti trovare più soddisfazione, le esigenze delle economie 
_·domestiche dei discendenti di quelle famiglie di cittadini abitanti del Co­
. mùne o della frazione le quali venivano prima appagate mediante il go-
-dimè!lto diretto ed indiretto della intera c;ntine1iza dei demani poi passata 
Ì.1l ~sclusiv~ godirhent6 di u~à parte soltanto delle famiglie cittadine dello 
Stesso Comune o della stessa frazione; godimento riservato, in atto, ai dic 
sceÌld~rtti: di queste. Per questo appunto la legge, prevedendo. l'insorgere 

' rJcofrente di malcoritehti, di proteste violente, di agitazioni da parte delle 
', .. ,l!tfua.g#afuiglie cittadini reclallianti la partecipazione o la riammissione; . 
. ·• is~~cil\<lb ~ è~~Ì,<il g~difu_e11tq dcl!~ terre già civiche, ha disposto che il Mini~ 

·' -- : : -\ . -· - ' -__ ,----- . 'e::-'-: ·. - ... -- . - -' ,. . -·· - - : • ' -_. . ; •,. ' -, . - - ... 

s~ero .Qdl'Agr1cqit.ui:a.cl); ddk 'Foreste, previo concerto col Mimsfero del- ' · 
ti Int~fri<:J-;-int~tveriga. ton oppdrl.uùi provvedimenti per venfré ·_·incontrò;·• 

-·.·. rieL~~riso diaiìzi-~t~enhà'.to, alle èsigenie· economicocso~iali delieìstanti· .· ·· 
fa~1ìiJiè cittadine. . . , 

. È chiaro che nel caso ipotizzato dall'art. 26 della legge l'azione del 
competente Commissario liquidatore degli usi civici rimane limitata al­
l'accertamento e alla dichiarazione - da emettere questa in via ammini-
strativa, ex offic-io, ovvero da pronunciare in via contenziosa su istanza' 
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·.di p~rti ddì;;#èfibci co'tij~tsf&~i:iii iÌlÒ<lio de\Wtétre<l,i de~iJ èt; . ·_ · 
vico i e il eonsecutivo obbligo ~ili&l'tre: def (fotiìmissario. stesso di trasmet' ·. • .. • ..... • 
tere at}JfoìSterb déll'Ag;icolt,;ra(d~l!é Foreste l'uno o l'a\tro.suo•ptov~ · 
vedimento per quegli altrLopp().rttiw pi,qvyedi~ent-le-\réntualmente da eone . 
cértati l:òt M,ìii.istrp deÙ'Jntè-111<l: . . . . . . . . . 

.. SÒ!g do.Po ià)e. tt;isÌllissibrie i du'~>Mi11isted potranno prom'edere, 
spede sé si rende~à m~cess.ado ~d. urgente dar sesto nel modo rite.nuto più 
appropriato agi{ interessi e~Onorrt\ci di popolaziortl• dii.i.asti gravemente rn.e­
noirrati pei: e~ser venute lÌleno a cia<>ctm membro di esse quelle utilità 
prima assicurat~gli daL godimento diretto e . indiretto dei berti civìci; · · -
utilità che pur costituivanÙlln apporto sostanziale, e spesso gratuito; a.lla 
sui ecùnomia dornesticà.. . .· . . •. · . ·_. · . ·. . ·•·. . . . · · .. · · .. ·• .. · · 

È da rilevare, .infine, che fin quando ì1 Commissario liquidatore, chiac 
mç.to dalla legge a. sisteni~re i -beni e diritti civici esistenti nel territorio 
comunale, non abbia provvedùfo•a dichiarare lacÒnversione in alfodio di 
alcune càtegorie di persone di terre demaniali in· precedenza avvenuta con 
l'uria o l'altra forma di .cui all'arb 26 della legg_e, la demanialità ci\'Ìca 
delle tèfre stesse è da presumersi ; non p0tendo essa essere cessata se non 
nelle forme legittime e dovendosi la medesima ritenere tuttavia sussistente 
perehè qualitas intrinseca· in natura rei. 

*** .. . . . . 

Altrettante forme; infine; di avvenuta conversione del demanio civico 
in allodio, possono rnnsiderarsi quelle poste in essere mediante transazioni 
intervenute tra Comuni. o Enti Agrari in rappresentanza dei comunisti o 
frazionisti sotto l' impero di leggi anteriori al decreto legge 22 maggio 1924 
n. 751 i transazioni relati-ve·~. controversie insorte circa la natura giuridica 
demaniale di terre comunque pervenute in possesso di privati o dì asso~ 
ciazioni fra questi. 

È inttiit!Vèì'--ehe a queste transazioni in tanto possono essere seguiti 
degli effetti gÌl\l'idici, fra i quali, appunto, la conversione di parte di terre 
di demanio. civico iµ. aJiodio, in quanto le transazioni stesse siano state · 
anche approva~ dagÙ .organi. competeritf-dello Stato quale stipremo giuri- . 
dico rappresentante della sodetà_ organizzata e natu~ale tutore delle terre 
di demanio civico. ·. . . . 

Tali transazioni debitamente approvate soJlo dalla legge poste sullo 
stesso piano delle sentenze pÙsate m' giudicato, come ~i evince dall'art. 38 
del RD.L. 22 maggio 1924 n. 751 (art. 41 della legge 16 giugi10 1927 
n. 1766). 

Anche l'art. 5 del Decreto del Regno Italico del 25 noYembre 1806 
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. ~mi~~A9~~~f~f ~f {·'.J~;~~~~k~~J;ziqne. dver ·.avtit~ •.il. potere·~••• sapà;~'.~·· .•..... •··• 

· ·. illeii~1,;1Jei'itt1iriìt~Jl(atti ìnesÌ$t~.riti~ 1m1!L pèi:chè stipuhiti èontra légeiii; . 
. . mti, !:J.u.~s}ì,<lliila' dbttriria: pàragohati ai nati~mortì. . . . . . . . . . . . .. 

· .. ·.·• • .•. NeI~a~o,·.infiD.e.·che iransazÌorii. den~ specie · .. costìtui.scano atti.·· esistenti 
·.ma'atih:uiiabrH, fa' ì!ftyryetitita approvazfonè .delle sJe'sse. da .pài:te dell;Auto~ 

· .iità stathle competente no~ prèèlùde{uttavia ~i dttadini il diritto ad im~ 
· .. ptignare di.iHegittimità il prowedimeiìto di approyazione per f.arlo annui e 

làre (J revoca're,ne! prhno cas9. propm1eo.do ricorso.in Con;iglio di Stato, 
. n~L s.e~oitdo !ll'òponendo ricorso ai . Qìpo dell9 Statò ; ricorni <òiltral1lbi .•.·. 
· \l~p~ribh~h{ogrii teirtp•o pel'inèsistenza di tètmJne, ·. •. . · . . . . . .. · .... 

. ·• • .Ai sensi IJoL degli articoli 4 e 5 delfa legge 20 marzo .1865 Ali. E, i 
· · <;ìttaditli stesM pÒtrann0 soltanto ili. via giudiziari~,;_ proporì:eD.do·re!at~va 
. ·. istallZa dinanzi al. Con\11lissarinper gli. usi (jivici competente ~ far negare · .. 

··•· ·.· applièaziot1e al prowediruènto ~nzl4etto. ··.·. . .. · · . ·.··•· ..•. ·. · .• . . . · .·. · · · · 
. . ·. ·. :çi'ò; <lèl testo, ill base· a:i l)ot<f principio·. del. nostrb. diritto pubolic~ · .. 

che è sempf~ proponibliel' impuinaÙvà. di un prò\rvedimento·.amministra~ .· 
tivo cortfrarìo .alla legge avendo qttesta, pur seìnprè, valore di norma 
inderogabile rispetto à tutti e quindi anche rispetto agli orga'ui chiamati 

. ~dapplicarla. 

~é,suiné. -..., L' A. souti'ent que· à I'idée de caractère domanial civique des biens de 
prcipriété' coUectlve - mi.rie ou non - des populations des Cotnm!JilS ou.des foubourgs, 

. éstJ!'hérenfè non seulement la condition juridique de l' inaliénabì!ité et de l'impres-
< cd.i\Hb\!ité des biens niemes, fBaÌs ausst: touìours et nécessai;e,;,ent I'exigence que . 
. ·'.ié's. :PiensYdoiverit rester sÒumis ·ou. etre ouverts · aux usages ·. ~iviqµes dè. tous !es · . 

e1tòyeìi~'6.Ìiiiihnts <lu'l:oniili~;:;;;t1 duf~~tòurg; eu considérnnt que, pour 1~ bi~n~ 
'fu~è.;~Sio.è(dans ùn tenips queli:onqu~•oiés rt'une façon permanente à la jouiss;m\,e · ' · 

, .. ;, •i~'iif ;~;~&;;;E~~~~;};~~r~~· 
th~sures" irrevocablem~nt · p~~vues -par là Iégislation speci~le · sur la réor~a,;isation 
des usages civiques, l' A. prend _ en exa1nen chacune de ces possibles n1esures, en · 
cherchant, pour cha_que _for1ne de. conception effectuée par elles 1nèmes, le moment 
où se vérifie la cessation du caractère do111a11-iale civique. 
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